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Solidarietà con l’Indonesia 

Il Magis esprime piena solidarietà ai sopravvissuti ed alle famiglie delle vittime che il 27 maggio, con un terremoto magnitudo 6.3 nella scala Richter, ha ucciso più di 
5.000 persone e provocato decine di migliaia di senzatetto nell'isola indonesiana 
di Java. Le scosse si sono concentrate poco oltre le coste dell'Oceano Indiano, 
vicino Yogyakarta, l'ex capitale reale di Java.
Le stime del governo dichiarano 2.155 feriti, ma il Fondo delle Nazioni per 
l'Infanzia (UNICEF) ha reso noto che ci sono 20.000 feriti ed oltre 130.000 
senzatetto, il 40% sono bambini.
Anche le liste dei decessi negli ospedali mostrano come il numero dei ragazzi e 
degli anziani che hanno cercato di scampare al crollo delle abitazioni, è 
sproporzionato rispetto al numero delle vittime di altre fasce d'età.
I gesuiti presenti sull’isola stanno lavorando senza tregua per portare aiuto alle vittime nelle province maggiormente colpite di Bantul e Klaten. Ancora non si sa quanto gravi siano i danni alle case ed agli istituti.
In un messaggio indirizzato al Segretariato per la Giustizia Sociale, P. Priyono Marwan SJ, Provinciale dell’Indonesia, ha ringraziato per la solidarietà espressa alle vittime del violento sisma. 
Il bollettino  del Segretariato “HEADLINES - notizie dall'apostolato sociale” ha riportato le notizie relative all’intenso lavoro svolto dai gesuiti assieme a diversi gruppi in sostegno delle vittime di Yogyakarta e Giava.

Sull’isola è impegnato da molti anni il Jesuit Refugee Service che il Magis – attraverso la Rete Xavier – ha sostenuto nel progetto di aiuto e ricostruzione in favore della popolazione colpita dallo “tsunami” del 26 dicembre 2004 a Banda Aceh.

Già il mattino seguente al terremoto i membri del JRS hanno iniziato a visitare i sopravvissuti, distribuire gli approvvigionamenti ed assistere all'evacuazione dei feriti. Tutto il personale del JRS residente nell'area è salvo. Sono state danneggiate alcune proprietà appartenenti ai membri dello staff. 

Per maggiori informazioni: http://www.jrs.net; www.sjweb.info/sjs
Chi volesse inviare aiuti alle famiglie colpite dal terremoto può fare una donazione sul conto corrente postale n. 909010 o sul conto corrente bancario n. 509259 presso San Paolo IMI Spa – Filiale di Roma (ABI 1025 CAB 3200) intestati al Magis specificando nella causale “Terremoto Indonesia”.
Master in Economia e Cooperazione Internazionale
Il 7 luglio 2006 scade la domanda di partecipazione al Master in Economia dello Sviluppo e Cooperazione Internazionale (Mesci), che si tiene interamente in lingua inglese presso il CEIS (Centro di Studi Internazionali sullo Sviluppo) - Facoltà di Economia Università di Roma Tor Vergata - Via Columbia, 2 00133 Roma tel. 06/72595615. 
Dal 2002 il Magis (insieme ad altre prestigiose istituzioni nazionali ed internazionali) è partner del Ceis attivando varie forme di collaborazione per attivare un profilo di studi attento alla cooperazione internazionale.

Il Master – della durata di un anno - è finalizzato alla formazione di specialisti in economia dello sviluppo e nella cooperazione internazionale.
Il corso di studio ha attratto finora partecipanti provenienti da Albania, Argentina, Bolivia, Bosnia, Cina, Colombia, Croazia, Egitto, Giordania, Gran Bretagna, Grecia,  Marocco, Olanda, Repubblica Democratica del Congo,  Serbia, Stati Uniti e  Svizzera.

 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito: www.ceistorvergata.it/master/mesci
Laboratorio teatrale in Albania: “Una storia tra due rive”

Grande successo in Albania, al Teatro delle Bambole di Tirana per la rappresentazione dei giovanissimi attori che hanno presentato “Una storia tra due rive”. Il progetto, che fa parte delle Valorizzazione del diverso, nasce per favorire l’integrazione attraverso il teatro dei bambini non udenti albanesi. Due favole, una albanese e una italiana, sono state presentate il primo giugno ad un pubblico attento e felice di assistere a una rappresentazione così divertente. 
Anche i ragazzi più grandi, che avevano lavorato al precedente spettacolo di Shakespeare, hanno dato un positivo supporto ai piccoli colleghi. Le due registe, l’albanese Bakie Baboci e l’italiana Tiziana Scrocca, hanno preparato con grande attenzione i trenta ragazzi che vanno dai 6 agli 11 anni nella presentazione dello spettacolo. 
Adesso sono in programmazione alcune repliche in altre città albanesi. 
 

Acqua e istruzione per il Mozambico
Nell’incontro della Rete Xavier, composta dalle sei Ong legate alla Compagnia di Gesù tenutosi a S. Severa (Roma) nelle giornate del 19 e 20 maggio, è stato delineato il sostegno strategico per l’impegno sociale dei gesuiti in Mozambico. 

In questo ambito è stato proposto dal Magis uno specifico intervento, per il quale viene richiesto il contributo della Fondazione Monte dei Paschi di Siena. 
L’obiettivo è migliorare le condizioni igienico-sanitarie di Fonte Boa. Un’attenzione particolare è offerta ai bambini con un programma didattico finalizzato alle loro esigenze anche per il mondo dell’occupazione post-diploma. Ecco manifestarsi la volontà di creare una biblioteca e di fornire quindi del materiale didattico per circa 700 alunni. Il progetto prevede poi la costruzione delle abitazioni per gli insegnanti e per le loro famiglie. 
Oltre al lavoro per le scuole vi è un’altra emergenza a cui far fronte, e cioè la sistemazione della quasi inesistente rete idrica che serve i villaggi, la scuola e gli importanti centri sanitari. Il potenziamento della distribuzione dell’acqua favorirà, oltre allo sviluppo agricolo, la salvaguardia igienica dei ragazzi e delle loro famiglie. I lavori dovrebbero realizzarsi nell’arco di 12 mesi. 
Il missionario: P. Tonino Taliano
P. Tonino Taliano è un piemontese di Montà d'Alba; ritorna all’Aloisianum di Gallarate dopo quasi quarant’anni. Partito la prima volta per il Madagascar nel 1968, vi risiede stabilmente dal 1980. Un’esperienza che lo ha visto missionario in brousse per dieci anni e, successivamente, assistente spirituale nazionale delle congregazioni religiose in Madagascar, per nove anni presso il Centro Spirituale Saint Ignace di Analamahitry. 
Tre anni fa il Provinciale del Madagascar, per rispondere alle richieste del vescovo, gli ha dato l’incarico di aprire con due confratelli malgasci una nuova comunità a Mahajanga, a 600 Km dalla capitale, nella regione Nord occidentale sulla costa del Canale del Mozambico. Alla comunità è stata affidata una parrocchia di periferia. A lui l’incarico di animazione spirituale per una nuova evangelizzazione in un contesto ancora pagano, fondato sulla superstizione.  
Aiuta i poveri, i malati, i bambini della scuola: con i suoi confratelli ha avviato in parrocchia una scuola materna che quest’anno ha formato la prima elementare. 

La Giornata Internazionale dei Rifugiati
In occasione della Giornata Internazionale dei Rifugiati si sono tenuti numerosi eventi per presentare la Coalizione Internazionale sulla Detenzione di Rifugiati, dei Richiedenti Asilo e dei Migranti. La Coalizione si interessa alle politiche relative alla detenzione adottate dai governi ed a promuovere maggiore protezione e rispetto dei diritti umani dei detenuti. Coinvolge oltre 100 membri (Ong, organizzazioni religiose, esperti) in 36 Paesi di tutto il mondo, Paesi in cui si applica la detenzione per motivi legati allo status di immigrati.
Uno degli appuntamenti in programma è “L'immagine degli immigrati in Italia”, incontro organizzato martedì 13 giugno alla sala Assunta, presso il Centro Astalli di Roma. Sono intervenuti Marco Binotto, Università "La Sapienza" di Roma, Roberto Morrione, direttore di Rai News 24, Marco Politi, giornalista di Repubblica. Ha moderato Vittoria Prisciandaro, direttrice di Servir - Centro Astalli.
Il 15 giugno, presso la Radio Vaticana, l’Ufficio Internazionale del JRS ha organizzato una conferenza stampa per il lancio della coalizione contro la detenzione dei richiedenti asilo con uno specifico taglio interreligioso. Dopo l’introduzione di Luis Magrina, direttore internazionale del JRS, sono intervenuti il Cardinal Martino, Presidente del Consiglio Pontificio per la Giustizia e Pace, Mario Scialoja, presidente della Lega dei Musulmani Italiani e Alan Nacceche, presidente della Jewish Bnai Brith Youth Organisation. Ha partecipato Marco Petrini, presidente del Magis.

Per ulteriori informazioni: www.jrs.net/statement - www.centroastalli.it 


Il discorso del Padre Generale al Jrs
Il 25 marzo, nel discorso al convegno dei direttori regionali del Jrs e dello staff dell'Ufficio Internazionale di Roma, il Padre Generale Hans Peter Kolvenbach ha esortato i partecipanti a restare fedeli alla propria vocazione ricordando la loro missione: quella di lavorare con i più vulnerabili delle situazioni dimenticate.

Ha richiesto il dialogo e la collaborazione con le altre religioni basandosi sui valori morali fondamentali: "Dobbiamo anche pensare alla spiritualità dei non cristiani. Il nostro obiettivo deve essere la difesa della dignità e dei diritti dei rifugiati. Non possiamo donarci a Dio senza donare noi stessi al mondo".

"Il Jrs non dovrebbe condurre atti di carità, ma atti di giustizia. La carità è una forma debole dell'amore. Le persone hanno il diritto di essere aiutate. Donando ciò che abbiamo non doniamo nulla. Amare vuol dire dare sé stessi. Dio è giustizia, ma come possiamo essere contemporaneamente amore e giustizia?".

Secondo Padre Kolvenbach è importante che il Jrs resti un'organizzazione piccola e flessibile, capace di rispondere alle necessità sul campo, e sufficientemente organizzata per essere concreta ed efficiente.
Un concorso per la missione
L’associazione “Emma, Paola e Franco Murolo” per la promozione degli Esercizi Spirituali Ignaziani, in occasione dell’Anno Saveriano, propone ai giovani che partecipano ai campi di volontariato estivi della Lega Missionaria Studenti il concorso “Le parole giovani della missione, oggi”. I lavori (scritti, preghiere, video, dvd, power point) sulle esperienze missionarie devono essere inviati entro settembre.
Per informazioni: Associazione Murolo, Via San Sebastiano 48 – 80134 Napoli 
Tel. 081 5578111 www.associazionemurolo.org
Magis & comunicazione

L’emittente televisiva Telepace nei giorni scorsi ha presentato la mostra L’onda e la speranza presente presso l’istituto Leone XIII di Milano. Assieme alla tivù anche il quotidiano Avvenire e diverse agenzie come l’Ansa e l’Agi hanno scritto sull’esposizione dei disegni dei piccoli srilankesi.
Il 12 giugno in Spagna, a Madrid, P. Jon Sobrino SJ, scrittore, teologo e professore presso l’Università del Centro America (UCA) in El Salvador, ha parlato su “La salvezza che viene dal basso” ad un incontro organizzato da Entreculturas. 
www.entreculturas.org
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